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      Goldilocks sta per incontrare i suoi tre orsi sexy...

      Quando la mia migliore amica, Isla, mi ha detto che si frequentava con il suo ex capo, non ne sono rimasta sorpresa. C’era così tanta tensione sessuale tra di loro che sembrava inevitabile.

      Ora che lei è felice e sistemata con il suo nuovo uomo, però, non posso fare a meno di essere un po’ gelosa.

      Ci siamo finalmente trasferite nella nostra nuova casa e io sono determinata a provare a uscire con qualcuno per la prima volta in vita mia.

      Troverò il mio lieto fine e per sempre con il mio uomo.

      Poi incontro Alex, Max e Robin, e mi chiedo se forse la mia storia d’amore non abbia più di un eroe alfa protagonista.

      Cosa c’è di meglio che essere destinati a un mutaforma? Essere la compagna di TRE!

      Unisciti a questi mutaforma mentre trovano la loro compagna predestinata! Se ami le storie d’amore reverse harem con eroi alfa protettivi ed eroine formose, allora questa serie fa per te!
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      HATTIE

      «La tua stanza è carina» dice Isla, entrando nella mia nuova camera da letto e mettendosi comoda sul letto. Ho cercato di rendere il mio spazio il più tranquillo possibile e credo di esserci riuscita.

      «Grazie. È molto più grande di quanto sia abituata» le dico, facendo ridere la mia amica.

      «Davvero! Dovresti vedere la camera padronale.»

      Sorrido, piegando una maglietta e infilandola nel comò con il resto. Io e Isla ci siamo trasferite qui con il suo ragazzo, Hudson, qualche giorno fa, e ci stiamo ancora abituando alla casa e alla piccola città di North Star.

      Ci siamo spostate da una cittadina all'altra da quando abbiamo compiuto diciott'anni e abbiamo lasciato le case dei nostri genitori. Abbiamo provato a vivere a San Francisco, ma eravamo al verde e a un passo dal diventare senzatetto nel giro di quattro mesi.

      Il nostro ultimo trasloco è stato in uno dei posti più economici e malfamati in cui abbiamo mai vissuto, ma Isla è stata fortunata e ha trovato un lavoro come assistente virtuale, che ci ha aiutate ad arrivare a fine mese. È stato allora che Isla ha iniziato a lavorare per Hudson. La prendevo sempre in giro per la tensione sessuale che c'era tra loro due, e lei mi assicurava sempre che si trattava di odio, non di attrazione. Ovviamente, ero io ad avere ragione.

      «Che carino!» esclama Isla, mostrandomi un vestito a portafoglio nero con una piccola fantasia floreale rosa.

      «Grazie. È per i colloqui.»

      «È nuovo?»

      «Più o meno» dico, facendo un gesto vago con la mano. «Nuovo per me, almeno. L'ho preso nel negozio di seconda mano in fondo alla strada. Ci sono andata in uno dei giorni di svendita e l'ho pagato tre dollari.»

      Il suo sorriso si spegne leggermente e so cosa dirà prima ancora che apra bocca.

      «Sai che puoi andare a fare shopping dove vuoi» dice a bassa voce. «Non dobbiamo più tirare la cinghia e racimolare ogni centesimo. Hudson ha soldi più che sufficienti per coprire le nostre spese.»

      «Le vecchie abitudini sono dure a morire, immagino» dico, con un'alzata di spalle sbrigativa. Mi allontano dalla mia amica, tenendomi occupata ad appendere il vestito.

      Lo fa con buone intenzioni, e so che il suo ragazzo mi darebbe volentieri dei soldi per fare acquisti. Non posso fare a meno di sentirmi in colpa ad accettarli, però. Hudson non è responsabile per me, e non voglio che ci sia tensione tra me e Isla se non sarò in grado di ripagarlo. Inoltre, non sono mai stata brava ad accettare regali. È difficile credere che qualcuno possa darmi qualcosa in cambio di niente. Non è così che va il mondo.

      Mi sto ancora abituando al fatto che non siamo più solo io e Isla. Siamo state il duo dinamico, solo noi contro il mondo, da che ho memoria. E ora che c'è Hudson, fatico a ricoprire il mio ruolo di terzo incomodo. Prendere soldi non farebbe che complicare ulteriormente le cose.

      Non fraintendermi, adoro il fatto che Isla sia così felice. Si merita ogni cosa bella, e so che l'ha trovata in Hudson. Lui la tratta come una regina, come se fosse il centro di tutto il suo mondo. Ha davvero incontrato la sua dolce metà, e sono entusiasta che la mia migliore amica abbia qualcuno che la ami e la tenga cara.

      Lo voglio anch'io.

      Ecco perché sono più determinata che mai a trovare il mio eroe affascinante. Qualcuno che adori praticamente la terra su cui cammino. Qualcuno che mi tratti bene e sia un vero partner.

      Ho visto quello che non voglio. I miei genitori erano così tossici insieme, ed è impossibile immaginare che siano mai stati innamorati. Sono rimasti insieme per me, o almeno così dicono. Vorrei che non l'avessero fatto. I litigi a cui ho assistito tra loro sono stati abbastanza traumatizzanti, per non parlare di quando quella rabbia si riversava su di me.

      Per questo motivo ho evitato di frequentare ragazzi. Nessuno sembrava valere il rischio. E se finissi per sposare qualcuno orribile come mio padre? O se mi trasformassi nella mia intrigante e manipolatrice madre con non più di una spinta in quella direzione? Non potrei immaginare di vivere una vita miserabile come quella dei miei genitori.

      Inoltre, nessuno mi ha mai fatto sentire... attratta. Non c'è mai stata una scintilla, un desiderio, per nessuno. Credo di aver sempre dato per scontato che quando avessi incontrato quello giusto, l'avrei sentito, ma ora non ne sono più così sicura. Forse sono solo rotta.

      «Nessuna fortuna con la ricerca del lavoro?» chiede Isla sbirciando il mio portatile aperto sul letto. Finisco di armeggiare nell'armadio e mi volto verso la mia amica.

      «Non ancora. Credo di aver risposto a ogni annuncio di lavoro nel raggio di, tipo, trenta chilometri, ma non ho ancora ricevuto risposta.»

      E sì, sto iniziando a farmi prendere leggermente dal panico. Solo un po'. Solo ogni volta che apro il computer o sento il "ding" del telefono, sperando, desiderando, implorando che sia un'email che mi chiede un colloquio.

      «Non mi preoccuperei. Sono passati solo pochi giorni. Riceverai presto una chiamata.»

      «Lo spero.»

      «Oppure domani potremmo andare in città a vedere se c'è qualche attività che potresti non aver notato. Questa è una piccola città, quindi alcuni potrebbero avere solo cartelli in vetrina o qualcosa del genere» dice, e io annuisco.

      «Forse.»

      «E poi Hudson ci copre le spalle finché non troviamo qualcos'altro» aggiunge, e mi si stringe lo stomaco.

      Odio sentirmi in debito con qualcun altro. Ho visto i miei genitori fingere di essere generosi e premurosi, solo per poi tirare i fili invisibili legati ai loro doni.

      Avevo bisogno di soldi per il pranzo a scuola? Sarebbe costato una giornata di faccende domestiche.

      Scarpe nuove perché le vecchie si stavano letteralmente sfaldando? Era meglio che trovassi un modo per ripagarli entro un mese, altrimenti le conseguenze sarebbero state peggiori delle vesciche causate dalle vecchie scarpe.

      Mi tremano le mani al ricordo. Scuoto la testa, cercando di scacciare i pensieri. Non sono più lì. Sono al sicuro.

      «In ogni caso, noi stiamo per metterci comodi e guardare un film. Vuoi unirti a noi?»

      «Passo. Penso che disferò un altro paio di scatoloni e poi andrò a dormire.»

      «Ok. Buonanotte» dice Isla mentre esce dalla mia stanza e chiude la porta.

      Sospirando, mi siedo sul letto e guardo la scatola accanto a me. Un giorno mi sistemerò. Avrò un lavoro e una casa tutta mia, e non dovrò preoccuparmi di chiedere il permesso per nulla. Sarò indipendente e libera.

      Deve succedere. Non so cosa farei se non succedesse.

      Niente veniva mai dato gratuitamente. Niente era mai solo un favore. I miei genitori mi dissero perfino che ero in debito con loro per tutti i soldi che avevano speso per me quando ero neonata e bambina. Prima che potessi lavorare in cambio dei beni di prima necessità. Quando misi in dubbio la giustezza di accumulare debiti sin dal giorno della mia nascita, fui ricompensata con un sonoro schiaffo da parte di mia madre. Non feci più quella domanda, e lei non mi colpì mai più. Quella era la nostra intesa.

      «Sono sicura che troverò qualcosa presto», dico dopo essermi resa conto di essermi persa nei miei pensieri per troppo tempo. «In più, ho ancora un po' di risparmi», aggiungo.

      Lei annuisce, chiudendo il mio portatile e appoggiandolo sul comodino.

      «Ehi, eccovi qua. Mi chiedevo se vi stesse venendo fame?», chiede Hudson, facendo capolino nella mia stanza.

      «Oh, sì! Che avevi in mente?», chiede Isla, saltando giù dal letto per raggiungerlo.

      «Beh, non c'è cibo in casa, quindi pensavo di fare un salto al supermercato. Oppure potremmo vedere cosa c'è in città.»

      «Perché non faccio un salto io al supermercato a prendere qualcosa? Ho già finito di disfare le valigie e volevo comunque dare un'occhiata in città per vedere se c'è qualche posto che assume», dico loro.

      Questo è solo uno dei motivi per cui mi offro volontaria. So che Isla e Hudson vogliono passare un po' di tempo da soli, e sento di invadere i loro spazi vivendo qui.

      Dovrei davvero cercare di trovare un posto tutto mio. Per quanto Hudson e Isla abbiano insistito sul fatto che non sono un peso, non posso fare a meno di sentirmi d'intralcio. Non voglio occupare troppo spazio, nel caso in cui si rendano conto che, dopotutto, non mi vogliono qui.

      Forse avere un posto tutto mio mi farebbe sentire come se mi stessi finalmente sistemando.

      Questa casa è meravigliosa e si adatta perfettamente a Isla e Hudson, ma non è proprio il mio stile e non mi sento del tutto a casa tra queste mura. Forse ci vorrà del tempo, o forse non ho ancora trovato il mio posto.

      «Sei sicura? Posso venire con te, se vuoi», si offre Isla, ma io le faccio cenno di lasciar perdere.

      «No, va bene così. Scrivetemi cosa volete.»

      «Puoi prendere la mia Jeep», dice Hudson, passandomi le chiavi e dei contanti.

      «Grazie.»

      Una parte di me vorrebbe restituirgli i soldi. Sta già facendo così tanto per me, ma non mi è rimasto molto nei miei risparmi.

      Hudson conduce Isla fuori dalla mia stanza e io mi volto a fissare il mio riflesso nello specchio sopra il comò. I miei capelli ramati oggi sembrano più rossi che castani, e li attorciglio in uno chignon sulla testa per toglierli di mezzo. I miei occhi verdi sembrano stanchi, ma c'è un barlume di speranza in essi.

      Fuori fa caldo e indosso un paio di pantaloncini di jeans tagliati e una canotta verde larga che mi fascia il petto ma si allarga in vita, nascondendo alcune delle mie curve.

      Sono una ragazza robusta, e non c'è modo di nasconderlo. Sono sempre stata formosa, ma negli ultimi anni, una dieta a base di troppi tacos mi ha fatto arrotondare ancora di più.

      Afferro le mie scarpe senza lacci e mi infilo i contanti in tasca mentre scendo le scale ed esco dalla porta. La Jeep di Hudson è parcheggiata sul lato della casa, e io ci salto dentro, spingendo il sedile di circa trenta centimetri più vicino al volante.

      Giro la chiave nel quadro e esco dal vialetto, dirigendomi verso la città. Non so se sia il sole che mi splende sul viso o solo una certa energia nel mondo che sto percependo. In ogni caso, mentre mi dirigo verso Main Street, non posso fare a meno di provare un senso di ottimismo e attesa.

      Oggi sarà la mia giornata.
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      ALEX

      «Dovrebbe arrivare a momenti. Entriamo a prendere un tavolo» dice Max mentre parcheggiamo fuori dalla tavola calda.

      Scendo dal posto di guida e seguo i miei fratelli, Robin e Max, all’interno. Siamo qui per pranzare con nostra sorella e il suo compagno, Sayer. Dovrebbe essere una specie di offerta di pace, visto che non siamo stati esattamente accoglienti quando si sono messi insieme.

      È stata nostra sorella, Snow, a organizzare tutto. So che spera che legheremo con Sayer e che diventeremo un’unica grande famiglia felice. Continuiamo a dirle che finché lei è felice e lui la tratta bene, allora a noi il tipo va più che bene.

      «Eccoli!» dice Robin mentre ci avviciniamo alla porta d'ingresso.

      «Ehi!» grida Snow, salutandoci con entusiasmo.

      Max, Robin e io abbiamo trovato Snow quando era solo una neonata. Qualcuno l'aveva abbandonata nel bosco e i nostri genitori l'hanno accolta. Era l'unica umana a vivere nel nostro branco, e ciò significava che era un'estranea, considerata più debole di noialtri mutaforma. Per sua fortuna, aveva tre fratelloni pronti a coprirle le spalle. Da allora ci siamo sempre presi cura di lei, l'abbiamo protetta e ci siamo assicurati che fosse felice.

      Questo è parte del motivo per cui non ci ha entusiasmato il fatto che abbia trovato il suo compagno predestinato. È difficile per noi rinunciare al nostro ruolo di suoi protettori.

      «Ehi» li saluto, stringendo Snow in un forte abbraccio.

      «È un piacere vedervi» dice Robin.

      Max stringe la mano a Sayer, poi si china e abbraccia Snow.

      «Sto morendo di fame. Prendiamo un tavolo» dice Snow, facendoci strada all'interno.

      Sceglie un grande tavolo in fondo e io mi siedo tra Max e Robin, mentre lei si siede dall'altra parte del tavolo, accanto a Sayer.

      «Cosa avete combinato? Mi sembra di non vedervi da settimane».

      «Sono passati solo pochi giorni» dice Robin con una risata.

      «Comunque» dice lei.

      «Abbiamo fatto dei lavoretti in casa. Abbiamo rifatto la veranda sul retro. Iniziava a cedere un po'» le dice Max.

      «E voi due? Cosa avete fatto?» le chiedo.

      «Beh, abbiamo lavorato un po' alla cameretta. Credo di aver finalmente scelto un tema» ci dice Snow, e Sayer le sorride con adorazione.

      La cameriera si avvicina e tutti noi ordiniamo prima di tornare alla nostra conversazione.

      Mentre aspettiamo che arrivi il cibo, Max, Robin e io le facciamo domande su come sta andando la gravidanza e quali sono i loro piani per la cameretta.

      Non posso fare a meno di provare invidia mentre guardo Snow e Sayer interagire. Tutti i sospetti iniziali sul compagno predestinato di nostra sorella sono svaniti, e vedere il modo in cui si amano non fa che confermarlo. Sono destinati a stare insieme, perciò chi siamo noi per metterci di mezzo?
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